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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
« Antelope » 

Ha tentato il suicidio il deputato dello scandalo ? 
W A S H I N G T O N — Ha forse tentato il suicidio 
il deputato americano Wayne Hays (nella 
foto a sinistr<U che è stato ricoverato d'ur
genza in ospedale per un'intossicazione da 
f a r m a c i . I l par lamentare aveva ingerito una 
dose eccessiva di sonnifero, m a le sue condi
zioni non sembrano grav i . Hays è implicato 
nello scandalo dell'assunzione al Congresso 

come segretaria e datt i lografa del l 'attr icetta 
Elizabeth Ray , la quale riceve uno stipendio 
annuo di 14.000 dollari pur non sapendo bat
tere a macchina; la Ray ha precisato di es
sere stata l 'amante di Hays e di essere stata 
assunta per questo. Ora l 'attricetta (foto a 
destra) si trova a Londra per la presentazio
ne del suo libro di memor ie . 

chiaro durante l'incontro. 
Uno del due relatori, France
sco D'Angelosante, ha detto 
più o meno testualmente: 
« Prima di partire per gli 
USA. qualche mese fa, ebbi a 
dire che "Antelope Cobb'er" 
poteva essere identificato so
lo con due uomini politici. 
Ora ritengo che sia possibile 
cancellare definitivamente le 
ultime perplessità ». SI ricor
derà che all'inizio erano tre 
le personalità cui poteva ri
ferirsi lo pseudonimo: Aldo 
Moro, Giovanni Leone e Ma
riano Rumor. Il primo fu su
bito scartato per una questio
ne di dsite. Restavano il pre
sidente della Repubblica e 
l 'attuale ministro degli Este
ri. Ora la dichiarazione di 
D'Angelosante fa intendere 
che è possibile identificare il 
vero « Antelope ». 

Anche il presidente della 
commissione, il de Castelli, 
con un giro di parole, ha 
confermato che ormai la c a c 
eia al protagonista principa
le della vicenda possa dirsi 
conclusa: «Non siamo noi a 
dover t rar re le conclusioni 
— si è affrettato però ad ag
giungere — dovrà essere la 
commissione nel suo coni 
plesso a prendere le decisio
ni definitive». Ma tu t to ciò 

Richiami al realismo nel giudizio sulla situazione nel nostro paese 

Esperti politici di Bonn dicono: 
«Cambiamento inevitabile in Italia» 
Attenuato l'allarmismo della stampa — « La capacità direttiva della DC si è consumata » — Il PCI 
al governo contribuirebbe a stabilizzare la situazione e ciò «sarebbe un aiuto per l'Europa» 

Dal nostro inviato 
COLONIA, 11. 

« Due, tre mesi fa — mi 
dice il dott. Wolfgang Bemer 
— il tono della grande stam
pa tedesca sulla questione 
comunista in Italia era de
cisamente allarmista. Poi c'è 
s ta ta un'evoluzione. Oggi mol
ti giornali scrivono che l'in
gresso del PCI al governo 
non significherebbe un disa
s t ro» . Sulla cinquantina, ele
gante, il dott. Berner dirige 
uno dei quat tro gruppi di 
ricerca dell'» Istituto per gli 
studi sull'Europa orientale e 
internazionali»: quello che si 
occupa dei «movimenti co
munisti ». 

Berner apre una cartella 
e mi mostra un ritaglio della 
Ilannoversche Allgemeine Zei-
tiing, un giornale « abbastan
za conservatore ». Ecco la tra
duzione: « E' bello e facile di
re che non si dovrebbe accet
tare una partecipazione dei 
comunisti al governo In Ita
lia, Francia o Spagna. Ma il 
principio che non si può ac
cet tare quello che non si vor
rebbe avere, non ha mal aiu
tato a fare politica. Oggi le 
cose sono andate talmente 
avanti che si deve sobria
mente guardare a un fatto 
che sta per avvenire: il fatto 
che almeno in Italia, e a 
più lunga prospettiva proba
bilmente anche In Francia. 
vedremo dei ministri comu
nisti e anche programmi di 
governo influenzati dai comu
nisti ». 

Sembra una risposta Indi
re t ta al 6en. Fanfani che di 
recente, intervenendo a! Con
gresso elettorale della CDU -
CSU ad Hannover, aveva chie
sto l'« accentuata solidarietà » 
degli « alleati occidentali » al 
suo rozzo anticomunismo. Ed 
è certamente una replica ai 
giornali della catena S p i n 
ger che t irano la volata elet
torale a Kohl e a Strauss. 
il reazionario capo dei demo
cristiani bavaresi. lanciando 
moniti farneticanti e grot
teschi contro il « pericolo ros
so » che diverrebbe minaccio
samente incombente con un 
successo comunista in Italia. 

Al colloquio nella sede del
l 'Istituto partecipa anche il 
dott. Heinz Timmermann, re
sponsabile del gruppo di la
voro sui partiti comunisti e 
uno fra i più noti politologi 
dell'Europa occidentale: « Nel
la RFT si voterà in autun
no — ricorda Timmermann 
—, la campagna elettorale in 
prat:ca è già aperta e le vi

cende politiche italiane vi han
no un riflesso. AI cancellie
re Schmidt, che in sostan?a 
ha voluto indicare nella DC 
italiana la responsabile del 
marasma economico e quin
di mostrare agli elettori del
la Germania occidentale qua
li potrebbero essere le con
seguenze di una v i t to re del
la CDU CSU. i d e tedeschi 
cercano di rispondere accu
sando il partito socialdemo
cratico di sbandare troppo a 
sinistra e lanciando lo slo
gan "liberta invece di socia
lismo". Ma può darsi che 
questo slogan si riveli un 
errore dal punto di vista elet
torale ». 

C'è reciprocità nelle riper
cussioni che gli avvenimenti 
politici dell'un Paese hanno 
nell'altro. 

Dice Bemer : « Un mura
mento in Italia è inevitabi
le perchè la capacità diretti
va della DC si è consuma
ta. La DC non potrebbe reg
gere il Paese neppure con la 
assistenza dei partiti collate
rali minori. Del resto, anche 
le nuove posizioni del PSI 
costringono il sistema politi
co italiano a ricercare una 
formula nuova Ormai l'elet
torato italiano ha cominciato 
a muoversi con energia In 
questa direzione ». 

T immermann: « Nelle scel
te verso l'Italia non può non 
aver peso il fatto che il PCI 
e un parti to europeista, che 
favorisce l'integrazione econo
mica e politica europea, n 
PCI al governo potrebbe con 
«orrere A stabilizzare la si 
•Dazione economica e sociale 
in Italia, e questo sarebbe 
un aiuto per tut ta l'Euro 
p». Si può sintetizzare cast: 
un'I tal ia più produttiva, con 

più consenso politico, è mol
to meglio di un'Italia mala
ta e con una cattiva ammi
nistrazione ». 

Slamo ormai entrati nelle 
valutazioni di ordine econo
mico. Timmermann aggiunge: 
« La CEE ha grande interes
se alla presenza dell'Italia, al 
suo movimento di export-im
port. Qui va colta una pro
fonda differenza con l'atteg
giamento degli Stati Uniti di 
fronte alla questione comu
nista. Questa è una delle 
ragioni per cui Schmidt dice 
cose diverse da Ford e da 
Kissinger ». 

Berner: « La Germania ha 
una posizione dominante nel
la CEE, e se i comunisti en
trassero nel governo italiano, 
il governo Schmidt assume
rebbe una posizione realisti
ca. In molti settori del grup
po dirigente tedesco va cre
scendo la convinzione che si 
dovrebbe aiutare l 'Italia non 
solo a restare nella Comuni
tà europea, ma anche a com
pensare l'eventuale carenza di 

mezzi finanziari qualora si 
manifestasse una reazione ne
gativa degli imprenditori pri
vati alla partecipazione al go
verno. In pubblicazioni come 
lo Spiegel si possono già co
gliere segni significativi di 
questo orientamento. Si sa 
che alla conferenza NATO di 
Oslo, il leader liberale e mi
nistro degli esteri tedesco 
Genscher, che pure è espli
citamente anticomunista, ha 
cercato dì fare proseliti per 
un'azione di sostegno della 
economia italiana qualunque 
sia l'esito delle elezioni. E 
Genscher è personaggio di 
grande influenza ». 

Sia Berner che Timmer
mann sono convinti che an
che la CDU-CSU opterebbe per 
una posizione « realistica » se 
i comunisti italiani entrasse
ro nella compagine di gover
no: « Neppure un governo te
desco democristiano trarreb
be vantaselo da un isola
mento dell'Italia. Ne discen
de che si dovrebbe dare a l 
PCI la possibilità di testimo-

i niare concretamente la sua 
! accettazione del pluralismo e 

del metodo democratico ». Del- j 
le posizioni della DC italiana | 
e della « crociata » fanfania-
na. il dott. Timmermann dà 
questo giudizio: « Se sì fa 
una cattiva analisi, non si 
può fare una buona politica ». 

Pier Giorgio Betti 

Viaggio gratuito 
nella RFT per 

gli elettori italiani 
I lavoratori italiani emigrati 

nella Germania federale e che 
torneranno in Italia per il voto 
del 20 giugno potranno viag
giare gratuitamente sulle ferro
vie della RFT. Lo hanno de
ciso le autorità tedesche, acco
gliendo in tal modo le ripetute 
sollecitazioni della collettività 
italiana in Germania e delle 
associazioni dei nostri «migrati. 

Dopo le torture in Brasile lasciata nell'incertezza e nell'insicurezza 

Senza aiuti a Berlino Ovest 
rifugiata brasiliana si uccide 

Arrestata nel '69 Maria Barcellos era stata espulsa dal suo paese 
nel 7 1 - Dopo il golpe in Cile fuggì nella Repubblica federale tedesca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11. 

Le torture e le persecu
zioni subite In Brasile, l'in
certezza e l'insicurezza della 
vita nella R.F.T., hanno spin
to al suicidio una giovane 
rivoluzionarla brasiliana. Ma
ria Dora Barcellos Lara che 
si è lanciata sotto un con
voglio della metropolitana di 
Berlino Ovest che l'ha tra
volta ed uccisa. Maria Dora 
era nata in una famiglia po
vera e numerosa nel Brasile 
centrale, a Belo Orizonte, e 
at traverso enormi sacrifici I 
suoi genitori l'avevano avvia
ta agli studi. Iscritta alia fa
coltà di medicina all'Univer
sità di Rio de Janeiro, era 
entrata in contat to con grup
pi rivoluzionari. Arrestata con 
due compagni nel novembre 
del 1969 dal DOPS (diparti
mento per l'ordine politico e 

( sociale) venne sottoposta a 
brutali torture con elettro
choc e botte, tanto che uno 

i dei due compagni mori in 
I cella per emorragia interna. 
j Trasferita nelle mani della 
I polizia dall'esercìo venne por

ta ta in un al tro centro di 
tortura, dove rimase per set-

! te mesi segregata in una cel-
; la. ossessionata dai 'amenti e 
j dalle grida degli altri compa

gni torturati Da un peniten 
ziarlo all 'altro fino al gen
naio del "71. quando venne 
i n se r t a fra t 70 prigionieri 

politici scambiati con la li
bertà dell 'ambasciatore sviz
zero In Brasile, sequestrato 
da un gruppo di guerriglie
ri. Maria Dora, espulsa dal 
paese, senza passaporto si ri
fugiò nel Cile di Allende do
ve fece parte delle briga
te di medici volontari che 
lavoravano a migliorare la si

tuazione sanitaria del Cile. Nel 
settembre del "73. quando av
venne il colpo militare di Pi-
nochet. Maria Dora riuscì a 
sfuggire alla morte trovando 
rifugio nell 'ambasciata ame
ricana e per tre mesi ven
ne sballottata da un'amba 
sciata all 'altra sotto l'incubo 
continuo di essere ca t tura ta 
dagli sgherri di PinocheL A 
gli inizi del "74 riuscì ad 
essere trasferita nella RFT. 
ma venne confinata a Berli
no Ovest con un visto prov
visorio rinnovabile di tre me
si in tre mesi senza nessu
na possibilità di lasciare la 
cit tà completamente isolata 
dai suoi compagni ed ami
ci. In una lettera inviata 
ad Amnesty International dal 
Comitato brasiliano per la 
amnistia generale, la dramma
tica situazione dei rifugiati 
politici brasiliani accolti dal 
le autorità della Repubblica 
federale tedesca viene denun
ciata a chiare lettere: * Ma
ria Dora, vi si scrive, era 
una militante che aveva re
sistito alle più brutali tortu
re in Brasile. La permanen-

l 

za a Berlino Ovest, in que
sta realtà di isolamento e di
sumanizzazione. ha rappresen
tato una tortura psicologica 
applicata in una forma le
gale ed anonima che l'ha 
portata ad una distruzione 
inevitabile. Anche altri suoi 
compagni brasiliani si trova
no nella stessa situazione. Co 
si come Maria, non possiedo
no alcun documento interna
zionale va'.ido ma solo un 
permesso di so??orno limi
tato a Berlino occidentale e i 
prorogabile ogni t re o sei 
mesi. Tutt i hanno sollecita 
to ne! febbraio 1974 la ri 
chiesta di asilo politico nella 
RFT, appoggiati da Amnesty 
International e dalla Chiesa 
evangelica. Ma -al contrario 
di quanto è successo ad al
tri rifugiati politici. II loro i 
caso non è ancora stato ri- j 
solto dalle autorità in forma ; 
definitiva. I loro avvocati, che I 
hanno tentato tut te 1? stra
de possibili, riferiscono che 
le autorità non danno alcu
na risposta alle domande In 
proposito ». 

Tra gli esiliati brasiliani si 
va radicando la convinzione 
che ti governo federale non 
intenda risolvere la 'oro que
stione per non euastare gli ' 
ottimi rapporti che intercor- i 
rono con il governo brasi- ' 
liano. i 

Arturo Barioli 

DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO ON. DAMICO 

RAI: varato il «decentramento» 
Il Consiglio d'amministra

zione del'.a RAI-TV ha ap
provato a maggioranza, a 
conclusione di un'amp.a di
scussione protrattasi per tre 
sedute, il documento sul de
centramento funzionale e ter-
ritortale dell'azienda pubblica 

Il consigliere compagno on. 
Vito Dantico, in una dichiara
zione rilasciata al termine 
della seduta di ieri, ha sot
tolineato che «ancora una 
volta ». in seno al Consiglio 
d'amministrazione, si sono 
scontrate due linee: l'una che 
intende il decentramento idea 
t u o e produttivo delle sedi 
regionali « come l'inizio di un 
nuovo modo di essere della 
programmazione radiotelevi
siva locale, regionale e na
zionale » che apra « nuovi ed 
ampi spazi di trasmissione al-
ie nuove s t rut ture produttive 

i delle sedi »; l'altra che lo in

tende «come un fatto stacca- i 
to dat reali processi produt- | 
tivl e di partecipazione alla j 
reale programmazione radio- j 
televisiva delle sedi regiona j 
li » e che perciò propone « teo- | 
nel e pletorici modelli orea- j 
nizzativi e funzioni con il so
lo obiettivo di precostituire si
tuazioni di promozioni diri
genziali "a pioggia" e quin
di, attraverso una sene di 
stadi burocratici e di control 
lo. a vanificare il decentra
mento e l'autonomia del Cen
tri e delle sedi RAI ». 

Lo scontro tra queste po
sizioni — ha proseguito 11 
compagno Dantico — si è 
fatto particolarmente teso 
« quando si è discusso sul cri
teri relativi alla nomina del 
responsabili del nuclei idea-
tivo produttivi e quando, nel 
definire in modo teorico '.e 
s trut ture organizzative dei 

Centri e delle sedi, sì è morti 
ficaio il momento produttivo 
e si è priv.leg.aio quello del
l'espansione delle fasce diri
genziali e degli uffici, prelu j 
dio tu t to ciò a un pross.mo j 
confronto e scontro sulle no- i 
mine dei nuovi dirigenti ». I 

Questo ennesimo scontro — J 
ha concluso il consigliere co- ! 
muniste — dimostra che la 
vera crisi della gestione del
la nforma della RAI sta prò-
pno nel Consiglio dammin i 
strazione, nel suo modo di la 
vorare. nel metodo seguito 
per definire le nuove struttu
re aziendali. H Consìglio si e* 
sostituito. In una confusione 
di compiti e di attribuzioni. 
al dingentt e alle nuove strut
ture dell'azienda; a sua vol
ta, l'azienda ha accentrato 
tut to nelle mani de! direttore 
generale determinando la pa
ralisi totale. 

è abbastanza ovvio. 
Del resto successivamente 

lo stesso on. Castelli, nel ten
tativo di smentire notizie dal-
1 ' Italia « rimbalzate » negli 
USA, ha implicitamente con
f e r m a t o ' ! sospetti che gra
vano su Mariano Rumor. 
affermando che «la diffu
sione di voci che danno per 
pacifica un'identificazione di 
persona che non è ancora 
avvenuta ha l'unico risultato 
di mettere in forse la prose 
cuzione di una inchiesta di 
cui le autorità americano esi
gono, per continuare la col
laborazione. 1 ' assoluto se
greto ». Il che di fatto non 
Mnentisce il contenuto delle 
notizie apparse in Italia. Al 
inanimo a iu t e r ebbe ro dan
nose per la pros»cu/.ione del
l'inchiesta in terra ameri
cana. 

D'altra parte, nella conie-
renza-stampa, l'altro relatore. 
il de Codacci-Pisanelli. ha 
detto: «Per voi giornali
sti è importante avere il 
nome di " Antelope Cob 
bler", e ora l'avete, ma per 
la commissione io ritengo 
sia più importante sapere 
che cosa " Antelope Cobbler " 
ha fatto ». Quest'ultima fra
se è apparsa come un ten
tativo di a t tenuare le re
sponsabilità penali: «Va be
ne. abbiamo la possibilità di 
dare un volto alla sigla che 
compariva sul libretto nero 
della Lockheed, ma questo 
non significa che enh si sia 
lasciato corrompere». 

E proprio alla luce anche 
delle affermazioni di Coriacei-
Pisanelli non si capisce per
ché nella sua dichiara/ione 
Castelli parli delle noti/ie su 
Rumor come di una «stru
mentalizzazione elettorale ». 

Che consistenza ha una 
simile tesi? Per quanto se 
ne sa i documenti indicano 
che « Antelope Cobbler » si 
diede da fare at t ivamente 
per mandare in porto il pia
no della Lockheed; poi vi 
sono oltre due milioni di 
dollari passati dagli USA in 
Italia, in un determinato 
momento, evidentemente do
po che i dirisenti della 
società aerea avevano otte
nuto ampie assicurazioni dì 
intervento. E' vero che, co
me hanno precisato anche 
ieri i tre commissari, sul-
V8ór'„ del denaro di cui si 
è riuscito a ricostruire l'iter 
non sempre è possibile ac
certare chi realmente abbia 
incassato; ma è anche vero 
che tut t i i personaggi impli
cati nella vicenda diretta
mente o indiret tamente ri
conducono a centri di po
tere de e, in misura meno 
rilevante, ad esponenti so
cialdemocratici. Come po
trebbe essere allora sosteni
bile la tesi che sembrano 
voler adombrare Castelli e 
Codacci-Pisanelli, secondo la 
quale l ' interessamento di 
« Antelope Cobbler » può non 
aver avuto controparti te? 

Anche gli ultimi interroga
tori, quelli di Don Wylder e 
Charlie Valentlne, che pure 
non sono stati cosi positivi 
come i precedenti, hanno 
confermato che l'operazione 
Lockheed nacque ancor pri
ma che arrivasse il mo
mento di piazzare gli Her-
CU!P5, e nacque con l'identi
ficazione dei persona sgi 
giusti che potevano garan
tire il beneplacito degli 
uomini di governo de. Come 
è noto la prima operazione 
che la Lockheed tentò in 
Italia fu quella del P-3. gli 
aerei antisommergibili. Wyl
der ha ammesso, ripetendo 
quanto già detto alle auto
rità statunitensi nell'inchie
sta SEC (la commissione 
federale che si occupa del
la Borsa e delle società per 
azioni) che alla Lockheed 
era s ta to detto che per ven
dere gli aerei in Italia bi
sognava trovare un accordo 
con un «par t i to politico» e 
successivamente era s ta to 
indicato in Antonio Le-
febvre l'uomo che poteva 
risolvere il problema. Ma 
l'affare dei P-3 non andò in 
porto ed è per questa ra
gione che. con tu t ta proba
bilità, l dirigenti della so
cietà americana quando 
t ra t tarono gli Hercules, ve
dendo che le cose andavano 
per le lunghe, decisero di 
rivolgersi diret tamente al 
presidente del consiglio in 
carica, che all'epoca era 
Mariano Rumor. E" anche 
questa coincidenza di date. 
come è s ta to fatto rilevare 
da D'Angelosante durante 
la conferenza stampa, che 
permette di sr.uneere a Ru
mor. Del resto fu proprio 
dopo il contat to con Rumor 
che, come si '.egge in alcuni 
dei documenti del rapporto 
SEC. la procedura diventò 
improvvisamente snella, tan
to che William Cawden. al
tro dirigente della Lockheed 
potè definire come determi
nante . in un memorandum. 
l 'intervento di a Antelope 
Cobbler». E ancora: viene 
da chiedersi perchè solo 
dopo il colloquio t ra 1 diri
genti della Lockheed e Ru
mor. all'inìzio del marzo del 
1969. le annotazioni riguar
danti il primo ministro ita
liano vennero n f e n t e sotto 
la sigla « Antelope Cob
bler»? La risposta può es
sere ovvia: perchè in quel 
momento l'operazione di
ventò illegale e quindi bi
sognò protez?ere con pseudo
nimi gli «amic i» . 

I tempi possono esspre 
così ricostruiti: nel docu
menti Lockheed è scritto 
che bisoenava avvicinare il 
primo ministro Italiano; at
traverso Ovidio Lefebvre ciò 
fu possìbile; da quel mo
mento il presidente de". Con
siglio fu denominato nel mo
do in cui compari nella let
tera di Roger? Bixby Smith. 
cioè e Antelope Cobbier ». 

Basta rileggere quella let
tera per comprendere gii 
avvenimenti. Codacci Pisa-
nelli e Castelli dicono: « Bi 
sogna vedere se " Antelope 
Cobbler" ha preso i soldi»; 
ma allora perchè Smith 
avrebbe dovuto raccoman
dare a Valentine. direttore 
dei contrat t i del'.a Lockheed. 
la massima segretezza, ri-
cordarsi! che « stiamo ma 
nesgtando esplosivo * e lnfi 
ne avvertirlo che bisogna 
paeare perchè la concor 
renza francese era temibile 
anche sul piano della cor
ruzione? 

In ogni caso per l'Inqui
rente. al ritorno della dele
gazione. ci sarà molto la
voro. Come abbiamo già ri
ferito, durante la conferenza 

! stampa è s ta to detto che 
j forse gli interrogatori di 

« nuove persone mai sen
tite » potrebbero essere com
piuti prima delle elezioni. 
forse il 15. Ma gli interro
gatori non saranno l'unico 
adempimento: nuovi docu
menti consegnati dalle auto
rità americane at tendono di 
essere letti e confrontati 
con al t re risultanze. E tra 
questi documenti vi sono 
vari interrogatori resi da
vanti alla commissione fede
rale americana SEC. 

Le dichiarazioni 
di Rumor e Moro 

DojK) la mezzanotte, al ter
mine di una lunga consulta
zione con il presidente del 
Consiglio, il ministro degli 
Esteri Mariano Rumor, ha an
nunciato che non si dimet
terà. Moro in una dichiarazio
ne resa quasi contemporanea
mente afferma di condividere 
la decisione di Rumor. 

Ma ecco il testo della di
chiarazione del ministro de
gli Esteri: «Ho appreso poco 
la la dichiarazione rilasciata 
dai presidenti dei gruppi par
lamentari comunisti Natta e 
Penìa. So in coscienza di 
avere le mani pulite So in 
coscienza di avere a.-òolto al
le responsabilità del mio uf
ficio. sempre e in ogni circo 
stanza, nella più hcrupolosa ed 
assoluta osservanza dei miei 
doveri. La mia amarezza nel 
vedere il mio nome infangato 
da insinuazioni e allusioni che 
mi coinvolgono nella squalli
da vicenda, è grande. E chi 
mi conosce può immaginare il 
mio desiderio di andarmene 
qualora la commissione inqui 
rente dovesse muovermi un 
qualsiasi addebito non esiterei 
un istante a rassegnare le 
mie dimissioni. 

« Ma prima ancora che per 
la difesa del mio buon nome, 
per la difesa della dignità e 

j del prestigio degli incarichi 
I che ho ricoperto e ricopro — 
I conclude Rumor — nella pie 

\u\ consapevolezza del la m ia 
assoluta estraneità nella que-
.stione delle tangenti Lockeed. 
ritengo mio dovere rimanere 
al mio posto ». 

Ad un minuto di di^tanva 
è stata diffusa la dichiarazio 
ne del presidente del Consi
glio on. Moro- « Ho visto — 
atlerina — la dichiarazione 
dell'on. Rumor in relazione 
alla richiesta avanzata dai 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunisti. Dichiaro 
di condividere le decisioni del 
ministro al quale confermo 
la mia fiducia e stima ». 

Napolitano 
re con atti di forza i comi
zi del MSI vanno energica
mente denunciate come irre
sponsabili e avventuristiche. 
Va «"atto ogni sferro per ri
portare al centro della bat
taglia elettorale 1 problemi 
reali del paese, la necessità 
di un cambiamento nella di
rezione politica e di una col
laborazione di governo tra 
tut te le forze antifasciste e 
popolari, sia per ?ar-inMre la 
sicurezza delle libertà e del
le istituzioni democratiche, 
sìa per aprire all 'Italia una 
nuova prospettiva di risana
mento e di progresso econo
mico. sociale e civile ». 

« A questi problemi conti
nuano a sfuggire i d 'r izenti 
democristiani, che sono eiun-
fi n dichiarare che la loro 
speranza è solo una : che "la 
paura del comunismo sia più 
forte dell'irritazione contro la 
DC" E* questo il se?no piCt 
clamoroso dell 'incapacità del
la DC di difendere il suo ope
rato e di presentare una pro
posta credibile per il Tuturo. 
Per quel che riguarda l'eco
nomia. e in modo particola
re l'infIa7ione e 11 dissesto 
della finanza pubblica. I dl-
rieenti de sanno solo tentare 
nel modo più maldestro di 
scaricare assurdamente r.ulla 
opposizione responsabilità che 
sono con tut ta evidenza del 
eoverno E noi perciò insistia
mo a chiedere all'on. Moro: 
con quali misure, con quale 
politica, con quali forze si 
può. secondo la DC. salva
re dal disastro la finanza 
P'ihblfca e nello stesso temno 
a w i i n ? uno sviluppo nuovo 
d^sr'i investimene oroduttivi e 
dell'occunazione? L'on. Moro 
ha parlato delH necessità dì 
imporre sacrifiri a coloro che 
"sfinno meglio" e di "bloc
care oer un certo tempo i 
redditi medio elevati": ebbe
ne. noi eli chiediamo di spie
gare che eo=a intenda dire di 
preciso, a auali frappi Po-
rial: e a quali redditi si ri
ferisca e come pensi di far 
lo'-o sopportare i sacrifici ne
cessari ». 

DC 
aperto, de', fasc i t i olle ope
razioni politiche per le qua
li era ritenuto indispensabile 
o pacante il sostegno della 
destra (occorre forse ricor
dare che una di queste occa-
s.om è s ta ta l'elezione dei pre
sidente della Repubblica?). 
E' certo che i'esper.entt rea
lizzatasi in questo campo 
cre-a qualche imbarazzo alla 
DC. Ma la realtà non può 
essere sment . ta . E Moro ha 
avuto un bel da fare a ten
tare di dimostrare il contra
rio. Egli ha respinto l'imma
gine di una DC « debole e 
quasi succube del fascismo», 
e si e chiesto, con una do
manda retor.ca: i Quale de
mocratico cristiano ha imma
ginato di potere utilizzare vo
ti del Movimento sociale, al 
centro e alla periferia, per ti 
Qoverno del Paese? ». In ve
rità. a sment . ta del presi
dente del Consiglio, la DC 
ha compiuto le peggiori ope
razioni recenti propr.o utiliz
zando i voti missini. Basti 
pensare al modo come si res
se il governo di centro destra 
Andreott.-Malagodi. al voto 
DC-MSI sull'aborto alla Ca
mera, al voto di Napoli con
tro la Giunta Valenzi. 

E veniamo a Zaccagnini. H 
segretario della DC. che ieri 
ha lasciato la clinica e che 
nei prossimi giorni riprenderà 
la normale att ività polìtica. 
ha anticipato il testo di un 
articolo scritto per il Popolo, 
un articolo det ta to nella so
stanza dalla consapevolezza 
che la linea de nella campa
gna elettorale è debole e che 
non è facile sostenerla: la 
DC. infatti, non ha una pro
posta da avanzare per uscire 

dalla crisi, prospetta soltanto 
un ritorno a esperienze pas
sate. parla di «solidarietà de
mocratica» fondata «anche 
su un nuovo rapporto di col
laborazione tra DC e PSI ». 
« La solidarietà democratica 
— scrive Zaccagnini — sca-
turnee dalle premesse poste 
dai voti dectswt espressi dat 
popolo italiano il 2 giugno 
del 1946 per la Repubblica e 
per la Costituente e il 18 apri 
le 1918, non tanto per un tipo 
di maooioranza ottenuto m 
quell'occasione dalla DC, 
quanto per l'avvìo e il collau
do definitivo in Italia della 
democrazia parlamentare fon
data sul suffragio universale*. 
« Su quei responsi elettorali 
— s c i n e il segretario de — 
si è basato il periodo dei tren
ta anni di Repubblica, di pa
ce, di democrazia ». A parte 
la nostalgia per il '48, appena 
velata con la prudente ag
giunta di qualche frase, ciò 
che spicca nelle parole di 
Zaccagnini è una profonda 
incomprensione dei fatti. La 
Repubblica, la Costituzione. 
il collaudo del suffragio uni
versale In un'Italia che usci
va dalla guerra e dal fasci
smo sono frutti della Resi
stenza: sono patrimonio di 
tutti gli italiani. Si stravolge 
la storia se sì tenta di stabi
lire una sorta di identità tra 
conquiste democratiche e pre
senza della DC al governo. 
Intanto, perchè la DC, con la 
« legge truffa » del '53. ha 
tentato di soffocare proprio 
quelle conquiste Ma soprat
tut to perché il trentennio dì 
monopolio politico dello Scu
do crociato ha svilito e di
storto l'esercizio stesso della 
democrazia, portando il Pae
se alla ingovernabilità di oggi. 
Riproporre dunque il ritorno 
al passato è quindi quasi 
un'offeso all'intelligenza de
gli italiani. 

Fanfani. come abbiamo det
to, ha dedicato il suo discor
so romano di ieri alla politica 
estera. Il presidente della DC 
ha avuto il coraggio di dire 
che un successo elettorale del 
PCI comporterebbe l'« ipotesi 
del progressivo isolamento 
dell'Italia ». ciò che avrebbe 
come conseguenza — ecco la 
mistificazione dei reali ter
mini della discussione attua
le — il collocamento dell'Ita
lia nel «campo comunista». 

Fanfani. che ha giocato co
me al solito !e sue carte in 
chiave prettamente allarmi
stica. non ha fatto un solo 
riferimento alle reali posizio
ni del PCI riguardo alla Co 
munita europea e alla NATO 
Ora il presidente de dice che 
è necessario « non speziare i! 
filo della dìstens>one)). che 
sarebbe stato avviato da De 
Ggspen, a suo giudizio, fin 
dal '4<ì! In realtà lo linea pro
spettata da Fanfani porta in 
direzione opposta e ciò è ap
parso chiaro recentemente. 
quando ad Hannover il pre
sidente della DC italiana. 
riecheggiando Strauss. ha pro
clamato che il processo di 
distensione deve essere guar
dato con sospetto, perché es
so.... fa il gioco dei comunisti. 

AMENDOLA In \na interv, 
sta a Le Monde il compagno 
Giorgio Amendola ha affer
mato fra l'altro che: « L'Eu
ropa ha bisogno di un'Italia 
che possa svilupparsi nella 
riforma delle sue strutture. 
ma l'Italia ha bisogno di una 
CEE che possa attuare una 
politica comunitaria, econo
mica e montcaria. capace di 
controllare i movimenti dei 
capitali e le manovre del 
credito ». 

Amendola insiste sul fatto 
che si t ra t ta di « un bisogno 
reciproco» e aggiunge: « E' 
necessarto che l'Italia si dia 
un governo efficace sul pia
no amministrativo, per esem
pio, e sul piano economico, e 
che questo governo trovi un 
appoggio nella cornice euro
pea. Xon diciamo un gover
no comunista, ma semplice
mente che ta}c governo effi
cace non può piii essere rea
lizzato senza la partecipazio
ne dei comunisti ». 

K t l u l U l i Parlando a Foggia. 
il compagno Alfredo Reichlin. 
della Direzione del Pei, ha 
detto tra l'altro: «Siamo ad 
un bivio. O dalle prossime 
elezioni uscirà l'affermazione 
di una nuova guida politica 
e morale capace di raccoglie
re intorno a un programma 
rinnovatore, serio e rigoroso, 
10 sforzo solidale della gran
de maggioranza del Paese, op
pure la decadenza dell'orga
nismo economico e la disgre
gazione del tessuto sociale — 
che la De non e in grado di 
contrastare — trascinerà con 
sé la crisi delle istituzioni 
democratiche. La libertà sa
rà minacciata e l'Italia per
derà il contatto con le socie
tà più civili ed avanzate del
l'Europa e del mondo 

« Questi — ha aggiunto 
Reichlin — <=ono t rischi per
ché è già troppo grande la 
d'ilanza tra ti Paese e la sua 
attuale classe dirigente. Ciò 
chf non si vuole capire è che 
con ti voto del /> gnigno del 
l'anno 'corso <i è g'a chiusa 
una intera fase della stona 
po'ifwa italiana, caratteriz
zata m sostanza dalla discri 
mmazione del partito comu
nista e dal monopolio politi
co delta De e dei suoi alleati. 
11 tentativo di negare que
sto fatto, che corrisponde a 
una crescita reale della socie
tà italiana — ha concluso 
Reichlin — è la cosa più 
sciocca ma anche la più peri
colosa. perché spinge la De 
m un vico'o cieco, e al tempo 
stesso n*chta di gettire il 
Paese nell'ingovernabilità e 
ne'Vn-ienlura ». 

Le trovatine 
del TG-1 

Come ultimo pezzo del suo 
repertorio, il TG-1 delle 20 
ci ha portato a Panai, nella 
sede del primo canale TV 
francese. Ma non per farci 
tedere come funziona. So, 
per far dire a due redattori 
di quel telegiornale le loro 
opinioni sulle elezioni italia
ne: tutte naturalmente am
miccanti ai « pericoli » e al
le a esperienze .> che potreb
bero derivare da una parte
cipazione dei comunisti al 
governo, dopo il 20 giugno. 

Il TG-1 spende male i sol
di. Per conoscere opinioni 
de! genere bastava rivolgersi 
a Gustavo Selva. 

Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso l'Alifalia e PATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 
A Z 166 R O M A - P A L E R M O 

Partenza 10.45 
A Z 120 R O M A - P A L E R M O 

Par tenza 14,30 
A Z 122 R O M A - P A L E R M O 

Par tenza 16,35 
A Z 202 R O M A - P A L E R M O 

Partenza 21.15 
A Z 167 P A L E R M O R O M A 

Par tenza 12.20 
A Z 121 P A L E R M O - R O M A 

Par tenza 16,05 
A Z 123 P A L E R M O - R O M A 

Par tenza 18,10 
A Z 203 P A L E R M O R O M A 

Par tenza 22.50 
A Z 246 R O M A C A T A N I A 

Par tenza 7,05 
A Z 076 R O M A - C A T A N I A 

Par tenza 15,40 
A Z 136 R O M A - C A T A N I A 

Partenza 17.35 I 
A Z 128 R O M A - C A T A N I A 

Par tenza 19.30 ! 
A Z 247 C A T A N I A - R O M A I 

Par tenza 8,50 
A Z 125 C A T A N I A - R O M A 

Par tenza 17.30 
A Z 137 C A T A N I A - R O M A 

Partenza 19.20 
A Z 135 C A T A N I A - R O M A 

Par tenza 21.20 
B M 106 R O M A - C A G L I A R I 

Par tenza 12,10 
B M 102 R O M A - C A G L I A R I 

Par tenza 19.15 
B M 107 C A G L I A R I - R O M A ! 

Par tenza 13,45 
B M 109 C A G L I A R I - R O M A 

Par tenza 21,05 
B M 04 R O M A - A L G H E R O ; 

Par tenza 13.25 . 
B M 085 A L G H E R O - R O M A ! 

Par tenza 14,55 
A Z 174 R O M A - V E N E Z I A 

Par tenza 17,30 
A Z 144 R O M A - V E N E Z I A 

Par tenza 20.55 
A Z 147 V E N E Z I A - R O M A 

Par tenza 14.15 
A Z 175 V E N E Z I A - R O M A 

Par tenza 19.10 
A Z 215 V E N E Z I A R O M A 

Par tenza 22,35 
A Z 299 M I L A N O - V E N E Z I A 

Par tenza 12.40 
A Z 172 M I L A N O - V E N E Z I A 

Par tenza 21.15 
A Z 298 V E N E Z I A - M I L A N O 

Par tenza 16,10 
B M 301 R O M A - T R I E S T E 

Par tenza 15.30 
B M 351 R O M A - T R I E S T E 

Par tenza 20.35 
B M 350 T R I E S T E - R O M A 

Par tenza 7.10 
B M 300 T R I E S T E - R O M A 

Par tenza 14.05 
B M 362 T R I E S T E - M I L A N O 

Par tenza 7.00 
B M 360 T R I E S T E - M I L A N O 

Par tenza 18.15 
B M 361 M I L A N O - T R I E S T E 

Par tenza 21,10 

12.25 

21.30 

7,10 

14,10 

19,15 

8.45 

7.3S 

9.10 

11.M 

A Z 058 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

A Z 052 R O M A - G E N O V A 
Par tenza 17.30 

A Z 050 R O M A - G E N O V A 
Par tenza 

A Z 051 G E N O V A - R O M A 
Par tenza 

A Z 057 G E N O V A - R O M A 
Par tenza 

A Z 053 G E N O V A - R O M A 
Partenza 

A Z 240 R O M A - T O R I N O 
Partenza 

A Z 242 R O M A - T O R I N O 
Partenza 12,50 

A Z 241 T O R I N O - R O M A 
Partenza 10.35 

A Z 043 T O R I N O R O M A 
Partenza 18.55 

A Z 160 M I L A N O N A P O L I 
Par tenza 9,05 

A Z 468 N A P O L I - M I L A N O 
Partenza 11.05 

A Z 192 R O M A - N A P O L I 
Par tenza 21.30 

A Z 193 N A P O L I - R O M A 
Partenza 

B M 376 R O M A - B A R I 
Par tenza 

B M 377 B A R I - R O M A 
Partenz? 

B M 064 R O M A - B R I N D I S I 
Par tenza 17.00 

B M 065 B R I N D I S I - R O M A 
Partenza 1R.35 

B M 358 R O M A - R E G G I O C 
Par tenza 9.40 

B M 335 R E G G I O C R O M A 
Par tenra 11.15 

A Z 154 R O M A - M I L A N O 
Partenza 10.00 

A Z 1 5 2 - R O M A - M I L A N O 
Partenza 11.00 

A Z 098 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 

A Z 060 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 15,00 

A Z 466 R O M A - M I L A N O 
Partenza 17.43 

A Z 040 R O M A - M I L A N O 
Partenza 18.00 

A Z 068 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 19,00 

A Z 442 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 19.25 

A Z 061 M I L A N O R O M A 
Par tenza 

A Z 151 M I L A N O R O M A 
Par tenza 

A Z 443 M I L A N O - R O M A 
Partenza 10.55 

A Z 049 M I L A N O R O M A 
Par tenza 12.00 

A Z 157 M I L A N O R O M A 
Partenza 13.00 

A Z 083 M I L A N O - R O M A 
Partenza 14.00 

A Z 143 M I L A N O - R O M A 
Par tenza 15.00 

A Z 097 M I L A N O - R O M A 
Par tenza 15.40 

A Z 155 M I L A N O - R O M A 
Par tenza 17.00 

13.55 

8.00 

9.00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
A Z 334 R O M A - P A R I G I 

Par tenza 9.20 
A Z 320 R O M A - P A R I G I 

Par tenza 19,00 
A Z 345 P A R I G I - M I L A N O 

Par tenza 12.05 < 

AZ 321 P A R I G I - R O M A 
Partenza 21,30 

A Z 338 R O M A N I Z Z A 
Partenza 14.10 

A Z 339 N I Z Z A - R O M A 
Partenza 16.00 

GRAN BRETAGNA 
A Z 316 R O M A - L O N D R A 

Par tenza 18,40 
A Z 278 R O M A - L O N D R A 

Par tenza 19,50 
A Z 279 L O N D R A - R O M A 

Par tenza 19.15 
A Z 298 V E N E Z I A - L O N D R A 

Par tenza 16.10 

GERMANIA 
A Z 422 R O M A - F R A N C O F . 

Par tenza 12,00 
A Z 423 F R A N C O F - R O M A 

Par tenza 13,45 
A Z 468 N A P O L I - F R A N C O F . 

Par tenza 11,05 
A Z 468 M I L A N O F R A N C O F . 

Par tenza 1235 
A Z 469 F R A N C O F . M I L A N O 

Par tenza 14.00 
A Z 466 R O M A - C O L O N I A 

Par tenza 17.45 
A Z 467 C O L O N I A - R O M A 

Par tenza 9,35 
A Z 466 R O M A - A M B U R G O 

Par tenza 17.45 
A Z 467 A M B U R G O - R O M A 

Par tenza 8.00 
A Z 466 M I L A N O - C O L O N I A 

Par tenza 19,25 
A Z 467 C O L O N I A - M I L A N O 

Par tenza 9,35 

OLANDA 
A Z 370 R O M A - A M S T E R D A M 

Par tenza 11.30 

A Z 299 L O N D R A - V E N E Z I A 
I Par tenza 9.10 

A Z 298 M I L A N O - L O N D R A 
! Par tenza l?35 
! A Z 299 L O N D R A M I L A N O 
! Par tenza 9 10 

A Z 466 M I L A N O - A M B U R G O 
Par tenza 19.25 

A Z 467 A M B U R G O M I L A N O 
Par tenza 8 00 

A Z 466 C O L O N I A - A M B U R G O 
Partenza 20.30 

A Z 467 A M B U R G O C O L O N I A 
Par tenza B.00 

A Z 442 R O M A - S T O C C A R D A 
Par tenza 19 25 

A Z 443 S T O C C A R D A R O M A 
Par tenza 8 20 

A Z 4 4 2 M I L A N O - S T O C C A R D A 
Par tenza 21.05 

A Z 4 4 3 S T O C C A R D A M I L A N O 
Par tenza 8 20 

A Z 448 M I L A N O D U S S E L D 
Par tenza 20 15 

A Z 449 D U S S E L D - M I L A N O 
Par tenza 9.10 

A Z 371 A M S T E R D A M - R O M A 
Par tenza 13,30 

SPAGNA 
A Z 366 R O M A - M A D R I D | A Z 367 M A D R I D - R O M A 

Par tenza 10.55 ParXsnza 12S.S 

GRECIA 
A Z 488 R O M A - A T E N E ' A Z 487 A T E N E - R O M A 

Par tenza 9.00 i Par tenza 12,30 
A Z 480 R O M A - A T E N E ! A Z 483 A T E N E - M I L A N O 

Par tenza 15.50 \ Par tenza 19.20 

MALTA 
A Z 490 R O M A - M A L T A J A Z 491 M A L T A - R O M A 

Par tenza 14JS0 | Par tenza 1f.5C 

TUNISIA 
A Z 864 R O M A - T U N I S I ! A Z 965 T U N I S I - R O M A 

Par tenza 17.10 | Par tenza 18.19 

Tut t i gi i a l t r i co l l tgamant l previst i dagl i orar i A l i t a ' ; • 
e A T I r imangono p r o g r a m m a t i , m a potranno ewere r i tar 
dati o cancel lat i p*r azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

G l i u f f ic i prenotazioni dal la Compagnia sono a dispo
siziona dal pubblico par tutta la informazioni necessarie. 

/Ilitalia 


